WILLIAM BROWN

Nel 1765 Gabriel Jars (1732-1769), un operaio metallurgico francese, visitò Newcastle e descrisse la macchina vista in funzione nella vicina miniera di carbone di Walber. Tale macchina costruita da William Brown, ingegnere minerario del luogo, era di enormi dimensioni.

Jars asserisce che le caldaie erano di ferro battuto con la parte superiore in piombo, eccetto quella direttamente sotto il cilindro, che aveva tale parte di rame per facilitare le connessioni.

Lo stantuffo aveva una guarnizione di canapa e, date le maggiori dimensioni del cilindro, venivano adoperati tre getti d’acqua per la condensazione.

Da un’altra fonte sappiamo che il cilindro aveva il diametro di 185cm circa, ed una corsa di 3.2 m circa; il cilindro il cilindro pesava 6.6 t.

Dalla primordiale macchina di Newcomen era scaturito un apparecchio capace di erogare una notevole potenza.

